
Dopo due anni di sospensione per via della pandemia, ha ripreso la fiera milanese di riferimento 
del settore del verde. Tra i padiglioni è tornata la fiducia e ricominciato il confronto tra professionisti  
per costruire e manutenere parchi e giardini di qualità. La VII edizione, dal 22 al 24 febbraio 2023

MILANO / IL RITORNO DI MYPLANT & GARDEN NELLA SUA VI EDIZIONE

Ricomincio da qui

Un atteso ritorno quello 
della manifestazione 
milanese di Myplant 

& Garden dal 23 al 25 febbra-
io 2022. Probabilmente anche 
per ritrovare un vitale deside-
rio di fiducia nel futuro, afflato 
condiviso tra espositori e visi-
tatori. Anche questo ha signi-
ficato percorrere i padiglioni 
di FieraMilano a Rho (MI), tra 
i “giardini effimeri” dei vivai, 
gli allestimenti di macchine 
e accessori per la manuten-
zione del verde, gli arredi da 
esterno e le pavimentazioni e 
i sistemi di sicurezza (per ci-
tarne alcuni). 
Nonostante le difficoltà e le 
incognite, portate prima dalla 
pandemia e, poi dalla guerra 
in Ucraina, con gli evidenti 
segnali di un clima sempre 

più difficile, la fiera milanese 
ha offerto al settore una boc-
cata di ossigeno davvero ne-
cessaria, come l’opportunità 
di potersi ritrovare finalmente 
in presenza, anche per assi-
stere ai numerosi convegni e 
momenti di approfondimento. 

Testimoni di fiducia
In questa VI edizione, le pre-
senze acquistano maggiore 
valore: 650 aziende e quasi 
19mila visitatori hanno preso 
parte al Salone internazionale 
del verde, esteso sui tre pa-
diglioni 12, 16 e 20 per una 
superficie totale di 45mila me-
tri quadrati. Gli espositori, dei 
quali il 20% proveniente da 
Olanda, Danimarca, Germa-
nia e Francia, hanno presen-
tato idee, novità e soluzioni ai 

visitatori, perlopiù professio-
nisti del settore. I numerosi 
ordini, le nuove alleanze e gli 
incontri tra operatori hanno te-
stimoniato le buone prospetti-
ve del settore del verde. 
Le svariate occasioni di ap-
profondimento tecnico e cul-
turale hanno scandito il calen-
dario degli eventi della Fiera, 
grazie all’apporto di diverse 
realtà del settore del verde, 
da quelle associative di cate-
goria, a quelle imprenditoriali 
a quelle universitarie. I temi 
approfonditi hanno spaziato 
dalle panoramiche di soluzio-
ni di disegno e manutenzione 
del verde pubblico, ai risultati 
sulle sperimentazioni legate al 
depaving, alla presentazione 
di efficaci strumenti di lavoro 
come il nuovo Libro bianco di 

Assoverde, alla ricerca legata 
ai prati sportivi, alla gestione 
delle acque urbane. Tutto al-
la luce del recente Pnrr e dei 
cambiamenti climatici.

Momenti significativi
•  Tra i convegni che hanno 

inaugurato lo scambio di 
esperienze, quello organiz-
zato da Aidtpg ha offerto 
un’utile panoramica in ma-
teria di verde urbano. Co-
me l’esperienza di Genova, 
che nel recupero dell’area 
di 10mila metri quadrati di 

A
R

IA
N

N
A

 R
A

V
A

G
LI

Allestimenti floreali 
e vivaistici ed elementi 
di arredo urbano, tra le 
proposte di MyPlant & 
Garden, disposta su tre 
padiglioni della Fiera di Rho.
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verde pensile del viale Bri-
gate partigiane, ha ripro-
posto l’antico disegno del-
le aiuole, possibile grazie 
all’adozione di un sistema 
d’irrigazione molto puntua-
le, da estendere a tutta la 
città. Dalla presentazione 
di Torino sono emersi i pro-
getti React-en che hanno 
anticipato di qualche anno 
il Pnrr e spunti interessanti 
sul riuso di antiche fontane, 
ormai chiuse per ridurre gli 
sprechi idrici. Più operativo 
il caso di Montecchio Mag-
giore (VI) sul programma 
sperimentale integrato per 
la gestione della vegeta-
zione infestante. Il racconto 
del progetto per la riqualifi-
cazione della grande area 
a verde sportivo inutilizzata 
accanto a Palazzo The, a 
Mantova, ha offerto la sin-
tesi tra rispetto del prezioso 
patrimonio storico e artistico 

del luogo e l’esigenza di un 
parco non energivoro. Men-
tre il recentissimo Piano del 
Verde è stato il tema della 
presentazione della città 
di Padova (unica ad averlo 
adottato insieme a Torino 
e Bologna). A concludere 
le strategie verdi di Roma 
capitale e la Grande Fore-
sta Orientale, un intervento 
di riforestazione in corso tra 
Brindisi e Lecce, tra aree 
agricole e siti inquinati, che 
coinvolge cittadini e istitu-
zioni. 

•  Particolarmente interessante 
e utile per il mondo degli ar-
boricoltori la presentazione  
della versione italiana del-
la pubblicazione dal titolo 
“Potatura degli alberi orna-
mentali. Standard europeo 
di potatura degli alberi” a 
cura della Sia.

Arianna Ravagli
n myplantgarden.com

In alto, pavimentazioni drenanti con inerti e resina; 
sotto, stratigrafia dei diversi materiali per il verde pensile. 
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Oro blu: istruzioni per il buon uso

Sempre più spesso i fenomeni metereologici assu-
mono proporzioni incontrollabili, i cui effetti sono 

ingigantiti dalla cattiva o carente gestione del territorio. 
Così le piogge, sempre più rare, ma di inaudita violen-
za, diventano bombe d’acqua e l’impermeabilizzazione 
dei suoli ne esaspera gli effetti drammatici. 
Per presentare possibili soluzioni, Il Verde Editoriale ha 
organizzato il convegno “Oro blu. Le acque di deflusso 
in città da problematica a risorsa ambientale”, invitando 
relatori di estrazione e competenze diverse a parlare al 
pubblico sia in sala sia on line. 
Introdotta e definita la portata di questo problema a li-
vello generale vengono presentati alcuni sistemi di dre-
naggio urbano sostenibile adottati in diverse città del 
mondo e illustrato il ruolo di suolo e piante nell’assolve-
re alla funzione di drenaggio.
Ridurre l’apporto di acque meteoriche pulite risulta in-
fatti necessario per riuscire a contenere il problema, 
e quali siano modalità, normative e conseguenze è il 
tema del terzo intervento. Seguono una nutrita carrel-
lata di interventi concreti di vasche di laminazione e 
fitodepurazione sul territorio nazionale e un’attenta 
lettura di significative riqualificazioni di diverse piazze 
europee proprio con lo scopo di convogliare e drenare 
le acque in eccesso, migliorando la fruibilità e la bel-
lezza di quegli spazi. 
Un approfondimento sul ruolo delle pavimentazioni dre-
nanti in questo quadro ha concluso il convegno, le cui 
relazioni sono tutte presenti nella home page del sito de 
Il Verde Editoriale. 
n www.ilverdeeditoriale.com

Da sinistra, Gioia Gibelli, al tavolo dei relatori del 
convegno Oro blu con Roberto Panzeri, moderatore.

Un’iniziativa

Un ringraziamento ai sostenitori
del convegno 
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